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AUTOCERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________ 

Nato/a a __________________________ Il ________________________ 

Residente in ______________ Indirizzo ___________________________ 

Cod. fiscale __________________________________________________ 

Qualifica istruttore/tecnico: ______________________________________ 

Presso: ______________________________________________________ 

Tessera FISE n. : ______________________________________________ 

 

consapevole che – ai sensi degli artt.75 e 76 del DPR 445 del 2000 e s.m.i.- in caso di false 

dichiarazioni accertate dalla Federazione italiana Sport Equestri verranno applicate le 

sanzioni penali previste, la decadenza dal beneficio ottenuto sulla base delle dichiarazioni non 

veritiere e le sanzioni disciplinari previste per aver violato il Regolamento di Giustizia 

sportivo: 

 

1) di non essere stati attinti da misure cautelari personali o di non essere imputati (pertanto vi è 

l’obbligo di comunicazione solo nel caso di esercizio dell’azione penale da parte del 

pubblico ministero con esclusione dei casi in cui vi sia stata notificazione di informazione di 

garanzia, verbale di elezione di domicilio e di identificazione, richiesta di proroga delle 

indagini preliminari, avviso di chiusura delle indagini preliminari, incidenti probatori) in 

processi penali per reati indicati nei seguenti articoli del codice penale: dall’art. 575 all’art. 

580, dall’art. 583 bis all’art. 586 bis, dall’art. 600 all’art. 602, art. 605, dall’art. 609 bis 

all’art. 609 duodecies ( delitti contro la persona), nonché per i delitti indicati nel DPR n. 309 

del 1990 e successive modificazioni (Testo unico sugli stupefacenti); 

2) di non aver riportato condanne (anche se non ancora passate in giudicato ed anche ai sensi 

dell’art. 444 c.p.p.) per reati indicati nei seguenti articoli del codice penale: dall’art. 544  bis 

all’art. 544 sexies ( delitti contro il sentimento per gli animali), dall’art. 575 all’art. 580, 

dall’art. 583 bis all’art. 586 bis, art. 593, dall’art. 600 all’art. 602, art. 605, dall’art. 609 bis 

all’art. 609 duodecies ,dall’art. 612 bis all’art. 613 ter ( delitti contro la persona), dall’art. 

570 all’art. 574 ( delitti contro la famiglia), artt. 638 ( uccisione o danneggiamento di 

animali altrui), 672 (omessa custodia e malgoverno di animali) e 727 ( abbandono di 

animali) nonché del DPR n. 309 del 1990 e successive modificazioni (Testo unico sugli 

stupefacenti). 

3) di non aver subito condanne sportive e/o essere stato deferito da Procure sportive per 

comportamenti previsti nei reati sopra indicati. 

 

 

Il/La sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali 

e acconsente al trattamento degli stessi ai sensi del Regolamento UE 2016/679. 
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Data  ___________________  

 

        _____________________ 

                            (firma per esteso del dichiarante) 

 

N. B. Allegare copia del documento d’identità del dichiarante. 

 

 
Articolo 75 DPR 445/2000- Decadenza dai benefici 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui 

all'articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.  

Articolo 76 DPR 445/2000 -  Norme penali 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 

dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 2. L'esibizione di un atto contenente dati 

non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47e le 

dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell' articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 4. Se i 

reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una 

professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 

 

 

 

 


